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Manifestazione a Cosenza mentre proseguono i blocchi 

OGGI LO SCIÒPERO GENERALE 
La Calabria lotta a fianco ai tessili 

Nei comuni del Pollino da venerdì assemblee permanenti - La vertenza ad 
una stretta dopo i rinvìi - Oggi l'incontro a Roma fra governo e sindacati 

Nostro servizio 
COSENZA - Sciopero se-
nero !e o™i a sos tegno del­
la ver tenza dei lavora tor i 
tes.s:ii della provincia di 
Cosenza. In c i t ta e previ 
s ta una fe rmata di 4 ore 
m e n t r e nel Poll ino e nel 
T i r reno , le zone di re t ta­
m e n t e in te ressa te al la ver­
tenza . lo sciopero .-.ara di 
o t to ore. Ixi manifestazio­
ne . con concen t r a inen to a 
Piazza Fera, sarà conclusa 
da u n comizio di Renio De 
Scivi, della segre ter ia na­
zionale della FUI ZIA. 

Ieri i n t a n t o a Morano , a 
F i rmo , a Castrovi l lar i e 
prosegui to la protes ta dei 
lavorator i che h a n n o ef­
f e t tua to dei blocchi stra­
dali su l l 'Autos t rada del 
Sole Sa le rno HejjKio Cala­
br ia e sulla s ta ta le 1?) del­
le Calabr ie all 'altezza dell ' 
ab i t a to di Morano II traf 
fico 6 s t a t o deviato senza 

gravi conseguenze per gli 
automobi l i s t i . Nei comuni 
del Pollino in te ressa t i al 
la lotta dei lavora tor i si 
svolgono da venerd ì sera 
assemblee pe rmanen t i con 
gli a m m i n i s t r a t o r i locali e 
i s .ndacat i . m e n t r e ieri 
m a t t i n a a Castrovi l lar i gli 
uffici, gli esercizi pubblici 
e pr ivat i sono r imas t i chiù 
si e si è .-.volto per le vie 
dei grosso c e n t r o ' u n cor­
teo di s t uden t i medi . 

Anche a Cosenza Io scio­
pero e la mani fes taz ione 
.-ono sto ti p repa ra t i in tilt 
ti 1 luoghi di lavoro, tifile 
banche , negli uffici, nelle 
fabbriche, nelle scuole. La 
lot ta e quindi g iunta ad 
una s t r e t t a s ignif icat iva 
dopo ol t re 21) mesi di dura 
ver tenza e dopo il c lamo 
roso r i t in to del governo di 
i ncon t r a r e le delegazioni 
per a f f ron ta re globalmen­
te la crisi del se t to re tes­
sile ca labrese . 

La t ens ione è c resc iu ta 
fra ì lavoratori , .soprattut­
to degli s t ab i l imen t i di 
Piana di C a m m a r a t a (An 
dretie. In teca . P a n d o s i a ) , 
per molti dei q u a u la Mon 
tefibre ha già messo in 
a t to il processo di liqui­
dazione. Dal 1. apr i le in 
fat t i alla Andreae Caia 
b n a la produzione è sospe 
sa e 1 lavoratori sono in 
atte.va del l iquidatore . All' 
In teca , dove i; cap i ta le 
sociale è previsto che si 
azzererà e n t r o il mese d. 
maggio, la Mon tefibre ha 
già chies to il licenziamen­
to di 200 operai su (500 
Questo pre lude ad una 
messo in l iquidazione a bre­
ve scadenza anche di que­
s t ' u l t ima fabbrica. 

Di f ronte a ques to il go 
verno ha r invia to per ben 
d u e volte nel giro di una 
s e t t i m a n a l ' incontro con i 
s indaca t i . ì quali ch iedono 
d a t empo la s a lvagua rd ia 

dei livelli occupazional i e 
il r ispet to degli impegni 
a t t i n t i a suo tempo per il 
p iano tessile Calabr ia 1. 
In lotta da più tempo so 
no a n c h e ì lavorator i della 
Nuova Lini e I^ine di Praia 
a Mare e quelli della Ma 
glia T i r rena di Cet raro . A 
Pra ia a Mare l 'ul t imo pro­
pr ie tar io dello s tabi l imen­
to è « irreperibi le » da *ei 
mesi e da alloro gli ope­
rai sono senza salar io . 
m e n t r e a Cetraro . da 5 
a n n i , e"e la cassa integra­
zione per i duecen to di­
penden t i e la GKPI ha già 
speso ol tre o t to mi l iardi in 
macch ina r i e a t t rezza ture 
che sono s t a t i abbandona­
ti in a t tesa che si costrui­
sca la fabbrica. 

Per oggi pomeriggio è 
previsto a Homa presso il 
min i s t e ro de l l ' indus t r ia !' 
incontro governo-sindacat i . 

f. V. 

Concluso anche a Catanzaro il primo congresso della Confcoltivatori 

L'azienda contadina 
potrà sopravvivere 

solo se ammodernata 
Dati incoraggianti per la nuova orga­
nizzazione: sono già 4000 gli iscritti 

I congressi siciliani delle due organizzazioni 

Confcoltivatori e CNÀ: invito 
a programmare senza sprechi 

L'associazione dei contadini punta nell'isola a 60 
mila iscritti - Il ruolo dell'artigianato nella regione 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — L'esigenza di 
avviare ;n Sicilia una nuova 
politica economica, fondata 
sulla programmazione e l'uti-
lizzazione produttiva delle ri­
sorse. è stata riaffermata con 
forza dai congressi di due 
importanti organizzazioni di 
massa: la Confcoltivatori e 
la Confederazione dell 'arti-
pianato. E' stato questo, in 
fatti, il filo conduttore at­
torno a cui ha ruotato il di­
battito che ha visto dome­
nica oltre mille contadini e 
piccoli coltivatori partecipare 
al pruno congresso della mio 
va associazione dei lavorato­
ri agricoli, tramutatosi poi in 
una grande manifestazione 
al Supcrcinema. e i Livori 
clic per tre giorni hanno te 
liuto impegnati ; delegati al 
congresso regionale dell'i 
CNA. 

Sviluppare l'agricoltura rm 
novando anche i rapporti ar­
retrati esistenti ancora nelle 
campagne, e l'obiettivo di fon 
do della nuova organizzazlo 
ne dei contadini che m Sici­
lia ha già ragg.unto •; 50 ni: 
la iscritti e che s, propone 
ri: chiudere l'anno con altri 
ri.ee.mila aderenti La rela 
z.oiie è stata svolta dal prò 
udente regionale, compagno 
Girolamo Scatarro e .1 con­

grego e alato concluso da un 
intervento del precidente na­
zionale. on. Avolio. 

Tra ì punti prioritari della 
mobilitazione quelli per la 
spesa dei tondi delle leggi 
agricole regionali, il varo del 
p a n o atrricoloahmentare e 1* 
«tppticazione delle leggi del 
cosi detto < qiiadntogliO ». 

Anche l'artigianato — è 
stato rial fermato al congres­
so della CNA — ha bisogno 
di una agricoltura sviluppata 
e diversa. Rinnovamento agri­
colo. potenziamento e svilup­
po dell'artigianato e della p.c-
cola e media impresa infatti 
possono camminare di pari 
passo. Neil' assise regionale 
della CNA é stata infatti sot­
tolineata la necessità della 
pioirramnia/ione 

Gli artigiani siciliani costi­
tuiscono una delle realtà pro­
duttive più consistenti della 

I S.cil a per cu, il concreto so 
j stesjno del settore deve essere 
j uno degli obiettivi del prò 
; gramma di sviluppo econo-
! mico della regione 
I I congressi della Confcolti-
| vator: e della CNA. al termi­

ne de: lavor. hanno eletto i 
nuovi organism. dirigenti Il 

I consiglio regionale della Conf-
j coltivatori h i riconfermato 
' pò. alia car.ca d: presidente 
! :! comparilo Girolamo Sca 
' a irro 

Manifestazione regionale a Palermo 

Le richieste delle leghe 
a Regione e industriali 
L'iniziativa si è svolta al cinema Nazionale - Una 
delegazione ricevuta dal presidente Mattarella 

PALERMO — Un confron­
to senza tanti fronzoli quelio 
che ieri, al cinema Nazionale 
ri: Palermo, ha imprimalo 
decine ri: giovani disoccupati 
siciliani, chiamati dalla Fé 
rifrazione sindacale imitarl i 
a compiere un bi lanco .-u: 
risultati delia loppe di preav 
v amento. 

Perche è cosi difficile da­
re un lavoro ai giovani? I-a 
domanda e circolata con in 
scienza. qaa.M o>-c.viv.i. e 
riecheggiata negli interventi. 
ha fatto ria filo conduttore 
al dibattito. 

Pro!agonici, di signiticati-
ve esperienze cooperativisti­
che. di lunghe battaglie per 
strappare un terreno incolto 
al l 'aerano as>eni etisia o un 
edificio abbandonato ad un 
ru te inutile, i giovani disoc­
cupati siciliani presentano il 
conto. 

Su quasi Uri) mila -.sentii 
nelle liste speciali — un i ci 
fra che. nonostante ì ritardi 
della applicazione della leg­
go. e in continuo aumento. 
segno importante, da coglie­
re. del permanere di una fi­
duciosa aspettativa — solo al 
cune centinaia hanno trova­
to la loro prima occupazione. 
ìiono 1 circa 700 assunti in 
base al piano dei ministeri 
e npoena qualche derma. 
«fiiam.itì da imprese private. 

comm ssione regionale per il 
preavv lamento. per una spe­
sa di 45 miliardi, s tentano 
ancora a muovere i primi 
passi. Eppure il CIPE (Comi-
!a*o :n!emv.ii'.stenaie per la 
progr.» mina zione economica i 
ha sia dato il suo parere as­
segnando ì fondi alla Sicilia. 

Anche p-.-r i contratti d: 
formazione proiessionale non 
ci sono risultati concreti ' -

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Nuova ed 

effettiva centralità dell'agri­
coltura, come lotta per una 
azienda contadina moderna; 
uso programmato e recupero 
delle risorse disponibili; ag­
gregazione nuova nelle cam­
pagne; uso coordinalo de: 
piani di settore nazionale 
(piano agricolo alimentare. 
quadrifoglio» e delie leggi 
USlL 285 ecc.); programma­
zione agricola regionale e zo-
naie per tradurre l'accordo 
programmatico delle forze 
politiche calabresi in a t t . 
concreti. 

I temi, dunque, a questa 
prima conferenza provinciale 
di organizzazione della Con­
federazione italiana dei col­
tivatori. non sono mancati. 
Anzi la relazione del compa­
gno Pietro Diaco (che la 
Conferenza ha eletto presi­
dente provinciale della Conf­
coltivatori! l'ampio dibattito 
che ne è seguito e le condii 
sioni del compagno Franco 
Politano della direzione na­
zionale della Confederazio­
ne. hanno messo sul tappeto 
tutto ciò che s! deve rare. 
unitariamente, nelle campa­
gne per invertire una linea 
di sviluppo mancato, soprat­
tutto qui in Calabria e nella 
provincia di Catanzaro. 

Nel salone dell'Ammini­
strazione provinciale di Ca­
tanzaro. affollato d: delegati. 
di tecnici di .sonore, di rap­
presentanze politiche demo 
cratiche e sindacali, al primo 
punto si è posto comunque 
l'unità delle forze contadine. 
anche soprattutto nella Cala­
bria e nel Catanzarese, dove 
forse più che altrove, le di­
visioni e le incomprensioni 
hanno • aiutato un procedo 
disgregativo che ha inciso 
profondamente a livello eco 
nomico. sociale e culturale e 
l'interruzione di una < rifor­
ma aerarla ». che non ha sa­
puto affrontare vecchi nodi 

«Si trat ta — ha detto tra 
l'altro 1 compagno Diaco — 
di andare avanti nella co­
struzione di un forte e auto­
revole movimento contadino. 
per farlo pesare sempre di 
più come forza democratica 
autonoma nelle scelte de! 
piese e della Regione •> Ma a 
che punto siamo qui in Cala 
bna e nella provincia? I ri"1'! 
sono incoraggianti.- oltre 4000 
iscritti alla nuova Confedera 
zione eh enasce dallo soiogll-
mento dell'Alleanza e della 
Ferierniezzadri e dall i con-
f'uenza di gran parte del 
LUCI, una presenza attiva I 
rii assistenza tecnica e legale ! 
ri: forte incisività, anche rvr j 
la trasformazione de; vecchi ( 
contratti agrari 

I.e cose da fare: alzare la i 
qualità de! confron'o con eo 

DOMANI 

A Cerignola 
un convegno 
dei sindacati 

sull'agricoltura 
CERIGNOLA — Avrà luo­
go domani a Cerignola 
una pubblica conferenza 
sul tema « Situazione pio 
duttiva ed occupazionale 
delle nostre campagne per 
il lavoro, per l'occupazio­
ne» . la conferenza pub-. 
blica e organizzata dalla 
Federbraccianti, dalla Fi-
sba e Uisba di Cerignola. 

La grave situazione di 
crisi che investe il paese 
si ripercuote giorno per 
giorno sulle spalle de, la­
voratori, soprattutto di 
quanti non hanno ganci 
zia di un lavoro continuo. 
Questa situazione si it j 
sente particolarmente nel 
settore agricolo che può. ! 
perù, diventare il volano I 
di uno sviluppo diverso j 

A questo scopo : snida i 
cati hanno indetto questa • 
iniziativa rilevando come J 
numerosi lavori debbano > 
essere compiuti subito j 
nelle aziende, in modo da j 
garantire giornate lavora- i 
ti ve | 

I lavoratori hanno inol- ! 
tre evidenziato come i pò- ' 
chi piani culturali pre- \ 
sentati siano estremameli- i 
te carenti in quanto -ìion ' 
nrevedono una serie di j 
fasce culturali essenziali , 

i per la produttività delle » 
• colture tradizionali della | 
j zona di Cerignola, con un 

conseguente forte calo del- j 
la occupazione. j 

Una ricerca sul PRG mentre tornano all'attacco gli speculatori 
D II « piano Qua-

roni » doveva 
« ricucire » la 
città, ma si at­
tese 13 anni per 
approvarlo e il 
« partito edili­
zio » ne appro­
fittò subito 

D Oggi quel pro­
getto offre an­
cora garanzie 

Q E' proprio per 
questo che al­
cuni vogliono 
sottoporlo ad 
una « Variante 
generale » 

Bari, disegnata a squadra 
Dalla nostra redazione 

BARI • - Una città le cui 
funzioni prtncipalil si concen­
trano in uno solo dei suoi 
quuilicrt. quello <* mitruttiu-
no )> e gli uffici più impor­
tanti e gli innumerevoli ne­
gozi più o meno lussuosi, do 
ve si viene a fare act/uisti 
e a sbrigare pratiche da tut-
tu la provincia e unclie da più 
lontano; palazzi ultissimi ad­
dossati l'uno all'altro senzu 
uno spuuylio; una citta che 
senibiu disegnata con la ri­
ga e la squadia. tutta linee 
rette ed ungali, due o tre 
piazze in tutto; non sono di 
più t giaidini pubblici, il ver­
de (/itasi non esiste, man­
cano centri di uggteguzione e 
impianti sportivi: la ferrovia. 
poi. problemu storico, spezza 
hi città in due agglomerati 

Questa è l'immagine che 
Bari offre, quella di una cit­
ta che sembra fatta apposta 
per generare discordia e per 
dividere tra loro gli individui. 
nuclei familiari, giuppt so­
ciali. Al di là della imma­
gine odierna vi è. però, a 
spiegarla, una storiu urbani­
stica che è anche la storia 
di gruppi sociali e politici 
che hanno diretto o subito lo 
sfascio fisico della città ne 
gli ultimi cinquant'unni. 

A ricordarci queste vicen­
de. con un taglio che e cer­
tamente storiografico, ma 
che lascia intravedere i prin­
cipali problemi attuali della 
citta e cercando le connessio­
ni tru fatti urbanistici e vi­
cende politiche ed economi­
che. un nutrito gruppo di ri­
cercatori collegato all'istituto 
Gramsci pugliese lia condot­
to una ricerca, pubblicata tu 
questi giorni dal titolo « Ba­
ri. questione urbana e piano 
regolatole ». Le vicende del 
piano regolatore sono inflitti 
significative per cogliere tut­
to un intreccio di fatti ed in­
teressi che hanno coimolto o 
sconvolto la città. Per appro-
tare il piano regolatole di 
Bari nel dicembre 73 occor­
sero ben tredici anni dal ino 
mento m cui nel '61 fu com­
missionato all'architetto Qua 
rotti. 

E' continuato l'assalto spe­
culatilo alla città, comincia­
to negli anni '50 allorquando 

! una miriade di imprenditori 
improvvisati. commercianti 

i in buona purte. inficiato. i professionisti e politici appur-
Sono stati quelli gli anni in \ tenenti ai vati partiti allora 

cut a Bini si e consolidato I al governo della città. Oggi 
il cosiddetto blocco edilizio, pattare ancoiu di blocco edi­
timi sorta di alleanza di fai } tizio o di purtito edilizio a 
tu tra ugrurt. commercianti. | Buri è pei la tenta un po' 
impiantitoti edili, ceti prò auucionistico. perchè la cri 
fessionalt e buioctuzia degli si economica, du un lato, e t 
enti pubblici. Tutto avvenne j processi politici unitari, dal 
sotto la sjtnta di una domati- | l'altro, ne hanno inclinato la 
da ptecisu: nuove struttine i coesione; ma fino a pochi 
cominactali, gì midi conteni­
tori di uffici, bisogno di abi­
tazioni di tipo medio supe­
riore insoddisfatto, il boom 
economico nel commeicio. ed 
una ricchezza proveniente 
dalle campagne. 

mesi addietro etano concetti 
che espi linciano uppieno la 
situazione. 

Pensato per ricucire la cit­
ta soptattutto mediante lo 
spostamento della ferrovia 
che Ut divide in due e per fa 

A gestite e a dare la co- | re di Bari una citta poltcen-
pertuta alle speculazioni edi­
lizie si formò quello che è 
stato chiamato il >< partito edi-

| tuia, e per questi due abiet-
! tivi sostenuto allora dai co 

muntiti, ne! lungo periodo del 
lizio > die legava tra loro l suo iter, il piano regolatore 

, divenne, alla tuie, qualcosa | 
j di diverso: divenne un piano 

che. dimenticati t suoi origi-
I nuli ptopositi, mirava soprat- ' 
] tutto ad una tazionalizzazione I 

dell'esistente. 
| C/o non toglie che ti pia- ! 
j no regolatore di Quatoni of- j 

fui ttttt'ota un minimo di qa- \ 
ranziu alle forze democruti j 
che sotto l'aspetto del freno \ 
alla speculazione e della do j 
(azione della citta dt servi- ! 
si attualmente inesistenti, ol t 
tte che di un certo alleane i 
rimento, ove venisse attuato, i 
del quartiere mitrutttano. Og- \ 
gì il piano regolatore è. non j 
a caso, sotto il fuoco di fot j 
ze speculative che pretestuo- j 
samente ad esso atttibuisco , 
no la stasi della produzione j 
edilizia e vorrebbe!o sottopor- i 

Io ad una e vallante genera­
le » pei che -- dicono - dal 
momento che le aree desti­
nate a sci vizi, nelle more del 
l'attuazione del piano sono 
state inficiate, tanto tale co 
stillini ancata fino a tieni 
pule e destinale i servizi al 
ti ove. magari fuoii città. 

Funzionali a questo disc 
ano. e ctomica attuale, sono 
le richieste aianzitle dall'Eli 
te regione e dalla Fieta del 
Levante di costatile stabili 
in deroga al puma tegolato 
te. Ciò significa farse che qli 
enti pubblici si prestana aia a 
diventare un cuneo che ti par 
ttto edilizia vuole utilizzate 
per rivitulizzaisi e per n 
piendete il vecchia andazzo? 

Lucio Leante 

II convegno della Regione Abruzzo sul DPR 616 

È proprio questo momento difficile 
a esigere un reale decentramento 
Un grande arco di forze e numerosissimi amministratori presenti all'iniziati­
va - L'intervento di Di Giovanni - Al lavoro tre commissioni sui temi dibattuti 

Nostro servizio 
L'AQUILA — Tre commissio 
ni di lavoro — su servizi so­
ciali. sull'assetto del territo­
rio. sullo sviluppo economi­
co — hanno il compito di ela­
borare i contributi portati 
al convegno indetto dal con 
siglio regionale su: « li ruolo 
della Itegione e degli enti lo 

! cali per l'attuazione del 
I D P.R. 616 ». svoltosi nei gior­

ni scorni all'Aquila. 
Il lavoro delle commiasio 

| ni. insieme all'invio degli at-
; ti ad amministratori e forze 
! politiche e sociali, costitui-
i M-e un primo risultato « pra-
1 tico .> del convegno 
I Di fronte a centinaia e tvn 

| modo sempre più incalzante 
j guardando in primo luogo al-
I le grandi masse, alla lucidai-
! za del loro ruoto pratagont 

insta ed al giusto rapporto 
masse-istituzioni demolititi 
clie-torpi dello Stato che è il 
fulcro di una sttateaia vin­
cente contro il terrorismo e la j sociale, dalla politica della 

I gramma » che la mozione uni­
taria votata in consiglio il 
HI marzo scorso - - in occa-

j .-.ione dell'approvazione ri^l 
j programma regionale di svi-
l luppo presentato dalla Ginn 
i ta — elenca: dalla promozio 
! ne culturale alla sicurezza 

l tinaia di amministratori, rap 
impioti isun. commercianti. . p r e ^ n l a m i cJl organizzazioni 
capocantieri ma anche venti | s j n r i a c a l i e d l categoria, con-
fornai e rentier* agricoli del- | s igiieri regionali, studiosi, il 

compagno Di Giovanni, pre­
sidente del consiglio Regio-

la provincia, si gettarono nel­
l'avventura edilizia, che per 
lo più consistette nella de-

! maliziose e ricostruzione del 
quartiere mitrattiano e delle 
aree limitrofe. Cos'i st sono 
tostrutte case dove il piano 
avrebbe poi previsto strade. 
aree di servizi e verde pub­
blico: e quando il piano fu 
finalmente approvato era già. 

eversione ». 
Le materie oggetto del de 

creto — prima fase di appli­
cazione della legge 382 che 

I disciplina il decentramento 
i di funzioni dallo s ta to alle 

Regioni e agli enti locali - -
configurano d'altronde., co­
me hanno sottolineato molti 
degli intervenuti, la « d a t a 
di nascita » dello « Stato del­
le autonomie >-. il compiersi 
del disegno costituzionale e 
una tappa fondamentale del­
la riforma dello Stato. 

Il decentramento, insieme 
al necessario raccordo dell'ini­
ziativa deila Regione e degli 

naie aveva det to: a Questa j enti locali, consente poi il 
iniziativa vuole essere un mo- | pieno dispiegarsi della pro-

' mento qualificante della più grammazione e della parte-
complessiva battaglia cult ti- j cipazione democratica. 
vale e pohlica che la remane \ Scelte concrete devono « da-
d'tntesa con le autonomie lo- j re le gambe » al piano regio-
cah innanzitutto, e le forze j naie di sviluppo sostanziare 
sindacali, politiche e cultti- ! il bilancio triennale e quelle 
rali intende portare aiantt in J importanti «.leggi di prò- i conseguenti da parte del go-

casa al diritto allo studio. 
lA' t re relazioni del con­

vegno - - di Francesco D'Ono 
frio. sullo «.viluppo economi­
co. di Franco Ba^ann in i sui 
.-.ervizi sociali, di Giulio Car­
dinali sull'assetto del t e r m o 

' n o - hanno d'altronde mes 
| so in luce la gros-a po^ta 
• che il decentramento, una 
I volta at tuato, mette in gio-
! co; m maniera più problema 
j tica D'Onofrio. — che ha 
! esplicitato la visione che dei 
! la 382 hanno mondo catto 
| lieo e Democrazia cristia 
! na — pur facendo importili 

ti affermazioni sulla neces-
! sita di un continuo confron 
1 to fra le componenti fonda 
i mentali delia società italiana. 
] Bassannini ha d'altronde 

sottolineato che 1'importan 
t^ attuazione del 616 non 
può prescindere da provve 
dimen'i e comportamenti 

[ verno, del Parlamento, delle 
; stesse Regioni, pena la para-
j lisi degli enti locali e il vani­

ficar.-,! dello stesso progetto 
{ riformatore. La ste-,.-a richie-

.ita — in particoiare per quan 
to riguarda la legge o r m i 
naie e la finanza locale -
è venuta dagli ammini.-traio 
ii e consiglieri comunali che 
sono intervenuti al convegno 

L'aveva detto già Di Gio 
vanni: vi sono resistenze che 
vanno sconfitte con la « pra 
tica » della programmazione 
riemocrat ica. 

E" possibile - - M era chic 
sto Io ste-.-.o De Sabbata — 
pensare a portare avanti 
questo grande progetto ri 
formatore in un momento 
d: crisi cosi acuta della no 
stra società e delle stesso, ba­
si della convivenza civile? 
• La domanda — ha afferma­
to — va rovesciata: perché 
non è possibile uscire dalla 
crisi mantenendo intatto il 
i cecino ordinamento, che è 
strettamente (ollegato con la 
condotta politica e sociale 
the lia portato l'Italia a que 
sto punto ->. 

Nadia Tarantini 

Si discute della organizzazione e del « nuovo movimento » nei congressi dei giovani comunisti 

Palermo: «Fgci che cambia» 
non è soltanto uno slogan 

Lecce: maturano 
nuove esigenze 

D a l l a n o s t r a r e d a z i o n e ,' forzamento della presenza de: 

PALERMO — La notizia de! 
.-osto, barbaro, messacelo cid 
rapitori di Moro e arrivala 
.•viba'o sera mencie :! con 

siovaiii lavoratori e di-soccu- j 
pati», ia FGCI palermitana • 
rispecchia i probicm: di i 
«.re.-oiìa d: un po' tutta l'or . 

i 

verno centrale e giunta re zio- i gre.--o de: g:ovan 
naie sulle scadenze imme­
diate come l'applicazione de-' 
pian: di settore per una lori 
effettiva mer:d:onal:zzazior.e: 

a.-òoe;a/.:oni degli imprend,- j non far restare sulla carta 
tori hanno disatteso qh un- ! una svolta neel: indir 
pegii' clic avevano pure sot-

I 

I 

I toscntto al momento di ,ID-
provare i piani della rom 
missione Non è sftigg.to alle 
cr.tiche la lentezza d-Ml'ope­
rato della giunta di governo. 
La Ree.one >r tra l'altro uno 
degli ìniorgiv. prioritari del 
programma della nuova ma? 
cioranza autonom sticai deve 
infatti varare una prop<-.i 
lerge interrando finanziaria­
mente «si nar i i di altri 60 
mi la rd i i il provvedimento 
nazionale. Smora solo il PCI 
ha oresentato un disegno ri. 
legge. 

Sull'esigenza di far presto 
per dare prime risposte ai 
giovani, hanno insistito ne! 
nomeriegio i componenti del 
la delegazione di giovani del 
V leche e di sndaral is t i (pre­
senti 1 dirigenti regionali del 
la federazione unitaria) che 
In avuto un incontro con il 
nrc.s'dente della regione, on. 

X 15 progetti elaborati dalla ' Mattarella. 

i?zi de! 
la nuova pohtica a g r a r a eh* 
e alla hi=-e dell'accordo oro 
grammatico in Calabr.a: bat­
tersi umtanamei r^ . p^r -ina 
politica commi.tana adegua­
ta alle esigenze di moderni 
tà delle campagne e collegata 
alle richieste d: recupero oro 
di'ttivo del'.e zone interne. 

Altri e imoortant: pani : 
immediati di l o f a : democra-
tizzjzione dell'ente d: svilup­
po agricolo oer trasformarlo 
da carrozzone degli sorech'. 
in strumento tecnico al ser­
v i l o di tutti e cioè dei con­
tadini. dell'associazionismo 
delle comunità montane, co­
si come prevede un progetto 
di s t u d o regionale, anche «e 
occorre ancora qualche modi­
fica: allargare semnre più il 
fronte della hattaeha conta-
rina. ner trasformare l'assi 
stenz ;al ;smo in interventi 
programmati. 

Nuccio Marullo 

comunisti 
palermitani slava entrando 
ne; vivo del ri.battito Una 
discussione uv.a. .-cuna'a m 
chiaroscuro d.a'la grande mo­
le d: probYm: clic :• ' P I IU 
congressuale della « FGCI che 
cambia •> .-o'ie-.a nel coni. 
nenie e.ovamle ri; una de.le I fornito 1.» traccia per 
principali c:t 'a menriioria'- ~" ~ 

Aìiz.if.ifo !a difficile bat­
taci:.» <'he. con.e ha r.cordato 
i":r.doman; mat fna interve­
nendo a! cor,i.;c-v.o il .-egre 
".ano de 'la Federazione rie. i 
PCI. Lu.g: Cola tanni, e pero j 
u n t a da combattere per -\-al | 
tare e iov,ru;re u.i nuovo J 
tessuto unitario dove : z.ova- | 
ni dicano la loro e fa. ' iun.i I 
j-entire il loro pc.-o. attraver­
so nuov; contenuti, per d: 
fendere !a democraz a e rin­
novarla a! cospetto del grave 
attacco terroristico. A'Iora — 
ci si è ch.eMi — che eo.-a 
s.gmfica promuovere una 
< riforma organizzativa in*er 
na \ come quella delineata 
nel dibattito nazionale, verso 
il XXI Ocnzre.-v-o della Fede 
razione giovanile? 

Con 1200 iscritti, prevalen 
temente «indenti in citta i m i 
in provincia c'è un certo raf-

vare a fondo su questo terri­
torio * ut torà poro esp'orato 
a quevo punto noi comunisti 
— -M e chiesto per c o m p i o 
P.na Greco — non siamo /or­

ganizzazione .-u'. piano na7io- ! se pure no. g.ovaii:. non r» J del nuovo sviluppo, a con 
naie. L'obiett.vo d: divenir»- flettiamo ;n qualche modo j fronto con i quart .en e con 
una vera organizzazione di 1 «erte contraddizioni diffuse? 
ma^sa. dunque, r.eh.ede un j F.no a ciie panto sapp.amo 
grande sforzo d. elaboraz,o- | rendercene interpreti cosci 'n 
ne E soprattutto — e :. con ' ti? Sveco ma re il nostro modo 
cello chiave d^Y.x n-laz.one i di frr polilira ha detto 
di Francesco Tornatone, .-e- j P.r.o Fncano. del circolo ri: 
gretario provinciale, che ha ! Bagher.a — significa anche 

! risolvere concretamente il 
I problema di pre-«-n"arr: ojr.. 
; giorno con :d^e chiare ed o-

LECCE I C B U I - Il con 
cresco provine.ale della 
FGCI. svoltosi nei g;om. 
scorai a I^ecce. ha senza dub 

n 'o rma del. istruzione. | b:o costituito un momento 
, di profonda riflessione teon 

ca sui grandi temi nazionali. 

I cani, di proinuo-.cie una se 
j rie ri; «conferenze d: isfi'.u 

to .> per tare u.-cire dal chiù 
so delle scuole i prob.emi 
de.la 

le forze soc.ah. 
E. accanto, c'è la necessita 

ri: r.svezliare dall 'attuale fase 
d: .-*an"a .a re 'e di coopera 
live, di leghe giovanili sor! * 

diversi 
interventi — un enorme, for­
se ancora ma: compiuto. 
confroio con i problemi reali. 
. b-scgn; e gi: or.entnmer.t: 
di larghe triade d: piovani. 

I-a vecchia immag;ne della 
gioventù del « bili.arrimo » e 
riegl: .«tanghi pa^-eegi per :\ 
« cor-o » dei paesi mostra la 
corda. E' vero o no — M 
sono chiesti :n mo.n — che 
in città ; concerti di musica 
seria e di j a z \ pullulano di 
nuove presenze giovanili? E" 
vero che nascono decine di 
eruppi teatrali , di animazione 
culturale, librerie autogestite? 
E. in quanto alle ombre scu­
re delle nuove forme di di­
sgregazione. m che misura 
pesano sin giovani l'ideologia 
del ripiegamento intimistico. 
la piaga della droga? 

Gli interventi più freschi. 
| meno rituali, sono stati quelli 
i che hanno inaiatito nello sca 

hiettivi 

! storica, sull 'adeguamento rie'. 
• la sua s t ru t tura organizzai -

sul! onda de'la battaglia per | va alle nuove o.geiize ma­
il preav-.lamento, m gran ; tu ra te ne'.Ia realtà giovanile. 
numero a Palermo II e gio ! su! rapporto tra i g.ovani e 
vanilismo» non ba.-.ta. non \ la politica, sulla n rcc^ i a 
sT ' .e Occorre un vero salto i della costituzione rii un nu;> 

'• torr.tor.ale e capillare dell» 
! vertenze e delle battaglie. 
1 A che punto siamo, qui • 
: Lecce, con la «oot.tuzione d! 
! questo movimento nuovo? E* 
l s.tata la domanda più r.cor-
j rente negli interventi dei de­

sili compiti cui deve a-^olvere | legati. « Dobbiamo mutare 
l'organizzazione dei g.ovan; i profondamente — ha detto 
comunisti nella odierna fa-v ! neila sua relaz.one .1 tnmpa-

ccncr; ti. d. largo 
j respiro, .n un mondo giovani 
; lo «:on'rarid.ttor;o. incerto 
j * confuso. 
• E poi. sulle forme d: lotta 
; tradizionali, attenzione ad un j una analisi più oh.ara e luci-

t .dio che s: da. usrire dalla genericità. 

ri: qua! ta eri anche — lo ha t vo movimento rii g ovant pò; 
" il lavoro e la democraz.a. 

Un congresso, quindi, e!.'-
rimarcato ;1 compagno Ema­
nuele Macaluso. della Dire 

j zicnc. nel sottolineare un 
certo limite del dibatt i to 

zno Luigi Annle. «ezretar.o 
oro-.ne.ale d'ella FGCI - - il 
modo d; essere della nostra 
organ.7.zazlone il rapporto 
con i giovani, con ì movimen­
ti con la politica. E dobbia­
mo :nnanz.tutto ampliare n 
maniera consistente l'or r. 
7or.te s'r-s.so de; temi su: qua­
li sviluppare la nostra azio-

cer'o legittimo fa-. 
fa strada nell'esoere chiamati 
ogni giorno a man.fe>t.azioni 
di piazza, senza chiarezza d: 
obiettivi Pensiamo — ha e 
sona to Tornatore — a quan 
to di più ha pagato in termi 
ni di estensione di un nuovo 
modo d: fare politica per e 
sempio l'esperienza fatta a 
Palermo m preparazione de! 
lo sciopero regionale di ot­
tobre, delle assemblee tra 
studenti e lavoratori. Da 
questa esperienza è nata an 
che una iniziativa politica. 
decisa dalla FGCI. dalla 
FGSI e dai g.ovani repubbli 

per cogliere . caratteri nuovi 
e peculiari, siciliani, della 
crisi di orientamento delle 
giovani generazioni. 

Una sfida, questa, che di­
venta essenzia'e raccogl.ere. 
ha r.levato concludendo il 
congresso Ferdinando Ador­

ila segnato un grosso sforzo i ne po!>t:ca. sviluppando un» 
di analis.. anche m senso au- j c.apacta maggiore di mter-
tocritico. per capire i motivi ' vento su temi che riguardano 
dei limiti dell'azione f'n qui ' la vita rie: g.ovan:. i bisogni. 
svolta dalla FGCI e sul mo j le asorazioni immediate che 
do di rilanciarla in forme j li assillano e alle quali .sp»«. 
nuove E' stata riaffermata I so e^si danno risposte sba-
l'esigenza di dare vita a un j gliMe J\ 
nuovo movimento, che super; Nonostante i limiti. in 
la frattura tra masse suoliti- ; FGCI di L«cce ha un peso 
cizzate e inattive ria un lato j tra le masse giovanili: i suol 
e avanguardie dall'altro, per- ' 2 mila iscritti i suoi 80 c!r-

-iato — direttore dell-i «Citta j che solo coinvolgendo in for- j coli, sono un punto di rferi-
futura >- — per creare un 
nuovo movimento di giovani. 
un blocco scoiale tra giovani 
occupati e disoccupati capace 
di pesare nella crisi del pae­
se. e dirigerla. 

v. va. 

me nuove, con strumenti ade I mento al ouale si euardw 
guati, le grandi maarf nelia | con interesse da narte del 
lotta, sarà Dossibile ottenere t giovani salenfni. S- t ra t ta di 
risultati concreti e positivi; 
si t ra t ta di cominciare a per. 
sarc anche a forme nuove d: 
organizzazione delle lotte, a 

svilunnare 1'org.anizzazione 
dei piovani comunisti e di 
porre le hxsi per un» srm 
presenza di massa nelle Tino-

i una maggiore articolazione ' ve generazioni. 

http://ri.ee
http://�fiiam.it

